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FALEGNAMERIA BRUGNOLO: UNA STORIA DI LEGNO, FAMIGLIA E PASSIONE                           PRIMA PARTE 

La falegnameria Brugnolo è una delle 
attività economiche più longeve della 
storia di Montecchio.
Si deve ripercorrere la storia fino al 1850 
per trovare notizie di questa attività, av-
viata da un giovane che sapeva lavorare 
il legno e che trasmise al figlio la passio-
ne. La registrazione ufficiale avvenne nel 
1864, quando Antonio divenne a tutti gli 
effetti il titolare.
Il nipote Federico, che con il fratello 
Gianluigi conduce l’azienda, racconta.” 
Si lavorava il legno, si rispondeva alle ri-
chieste della gente, le più semplici, le più 
normali: un tavolo, le sedie, una creden-
za, una porta nuova, una finestra. Nei 
periodi di magra si arrivava a realizzare i 
cancelli in legno per i porcili, le scale per 
i campi.
Pur di lavorare e di far lavorare  mio non-
no affidava ai suoi ragazzi il compito di 
realizzare mobili che poi non sarebbero 
stati venduti, ma intanto i giovani impa-
ravano, non venivano messi per strada 
ed erano pronti per ripartire.
Una foto testimonia queste parole, molto 

cara a Federico e alla sua famiglia, a ri-
prova che il lavoro, il procurare lavoro e 
darlo ad altri per la famiglia è sempre sta-
to un impegno serio, imprescindibile e 
tale per cui oggi l’azienda è famiglia. Chi 
vi lavora è prima di tutto amico o figlio 
a seconda dell’età. Di più! Si sa che la fa-
miglia, in particolare le zie, furono molto 
attive nell’ aiutare e soccorrere i giovani 
partigiani. In particolare due furono na-
scosti in casa e poi messi in salvo con un 
viaggio notturno in bicicletta proprio da 
Antonietta, come scrive  Luciano Chile-
se nel suo Montecchio Maggiore 1943-
1945. “Il nonno non era bravo solo con 
le persone, studiava, si aggiornava, pro-
gettava e per questo acquistò, ad appe-
na vent’anni una sega a nastro alla Fiera 
campionaria di Milano. Aveva in mente 
di meccanizzare la produzione, di am-
pliare gli orizzonti.”
Da quella sega oggi si è arrivati ad un 
centro di lavoro meccanico di precisio-
ne, un sistema di macchinari collegati tra 
loro  che permette di creare infissi, porte, 
mobili su misura.
Dal nonno lungimirante all’azienda arti-
giana conosciuta e rinomata, il cammino 
è fatto di passione, di competenza.
“Avevo 14 anni e non mi piaceva studiare 
così mio padre mi accolse in azienda e mi 
introdusse lentamente nel mondo della 
falegnameria artigianale, nella  produ-
zione di componenti per la casa su mi-
sura, per rispondere alle esigenze di un 
cliente che desidera qualcosa di speciale, 
di unico.
Si parte dalla richiesta, si valutano le 
condizioni, si prendono le misure si pro-
getta e si realizza scegliendo il legno più 
adatto.”
Il legno è qualcosa di vivo, scalda e pro-

tegge, e quindi va rispettato. E così l’al-
bero va tagliato  quando è il momento 
giusto, in autunno o in inverno, va ridot-
to in tavole piallate poi essiccate in forni 
appositi per togliere l’umidità che, solo 
se contenuta tra il 12% e 15%  permette 
di lavorarlo. Inoltre  se trattato e protetto 
correttamente, può offrire stabilità di-
mensionale, buone prestazioni di isola-
mento ed è inoltre capace di valorizzare 
tutti i tipi di ambienti, dai più tradiziona-
le ai moderni. 
“Per la realizzazione delle mie finestre  
uso prevalentemente il pino di Svezia o 
l’abete austriaco.
 A seconda delle esigenze proponiamo  
tre tipologie di spessore rafforzati da 
vetri speciali e isolanti. Forniamo indica-
zioni di manutenzione, anche se ultima-
mente le richieste riguardano  essenzial-
mente infissi  in legno per l’interno e in 
metallo per l’esterno. ”
La squadra Brugnolo conta dunque arti-
giani capaci di lavorare con precisione, di 
utilizzare sistemi meccanici di intaglio, 
piallatura filettatura, di verniciatura. A 
loro si unisce la competenza di un archi-
tetto, nonché dei montatori. Il servizio è 
dunque completo.
“Seguiamo il cliente dal momento di 
ispezione nella casa, al momento di in-
stallazione. Lavoriamo anche con impre-
se che realizzano edifici nuovi o restaura-
ti. Attualmente stiamo collaborando alla 
ristrutturazione di un immobile storico a 
Vicenza che diventeranno appartamenti 
di alto pregio, al cui valore contribuiamo 
anche noi con le nostre finestre”.
La falegnameria dal 1997 si trova in zona 
artigianale in un edificio molto amplio 
che si sviluppa su due livelli, uno sotter-
raneo per la conservazione del legno e 

un altro a livello della strada. Il grande 
salone accoglie macchinari all’avanguar-
dia, e collocati secondo le norme di sicu-
rezza.  Il rumore dei macchinari sovrasta 
ogni voce, mentre a terra si raccolgono i 
trucioli della lavorazione.
“Non potevamo più restare lungo  Viale 
Europa, le esigenze della produzione la-
voro, le modalità di lavoro ci hanno co-
stretto a cambiare. Il mio papà era preoc-
cupato perché diceva che gli acquirenti 
non ci avrebbero più visto e quindi non 
ci avrebbero più cercato. E invece finora 
non abbiamo avuto bisogno di farci co-

noscere attraverso la pubblicità.”
Il segreto? Sicuramente la qualità del 
prodotto, ma soprattutto la sua persona-
lizzazione, l’attenzione alle esigenze del 
cliente. Il ciclo virtuoso per cui il legno 
in azienda è lavorato di precisione, im-
preziosito dalle dalla creatività dell’arti-
giano che si appoggia poi al ferramenta 
di fiducia e si rivolge alla stessa vetreria 
di Castelgomberto da anni. E poi  l’at-
mosfera che si respira che non si trova 
ovunque:  sa di famiglia, di gentilezza. 
CONTINUA... 

Rosanna Frizzo

QUANTI ANNI HA ALTE CECCATO? CFP TRISSINO “GENITORI IN ANSIA” 
INCONTRO CON IL DOTT. STEFANO ROSSI

Essere genitori oggi significa anche affrontare dub-
bi, paure e incertezze. Come accompagnare i propri 
figli senza farsi bloccare dall’ansia? Come sostenerli 
davvero nel loro percorso di crescita?
GIOVEDÌ 7 MAGGIO dalle 20.30 alle 22.30, presso 
l’Aula Magna dell’IC di Trissino in via Roma è orga-
nizzato un incontro con il dott. Stefano Rossi per ri-
flettere insieme e trovare nuovi strumenti educativi. 
Ingresso gratuito con prenotazione obbligatoria. 
Prenota il tuo posto tramite il codice QR qui sopra.

CFP Trissino

Difficile stabilire con certezza una data di nascita.
I riferimenti storici che possono aiutare sono comun-
que tanti e tutti legati al progetto di un uomo, un im-
prenditore lungimirante che sognava una città intor-
no alla sua fabbrica.
La Ceccato industria nasce come Mapa nel 1938 a 
Montecchio Maggiore per opera di Pietro Ceccato, 
montecchiano che avrebbe dovuto seguire le orme di 
famiglia e diventare farmacista e invece fondò un’a-
zienda importante che richiamava lavoratori, cresce-
va, si sviluppava e quindi aveva bisogno di nuovi  spa-
zi. Aveva ereditato e comprato dei terreni in un luogo 
chiamato Alte, dove fermava il trenino, dove c’era un 
bar trattoria, punto di ritrovo di chi veniva da Verona 
verso Vicenza o di chi saliva da Lonigo.
Tutto intorno campi attraversati dalla ferrovia che 
portava verso Milano e Venezia. Lungo quelle rotaie 
era passata la guerra partigiana con giovani che ten-
tavano di fermare i tedeschi con rapide azioni di sabo-
taggio. Sui colli Berici trovavano via di fuga.
Dopo il conflitto mondiale quello era il luogo ideale 
per dare nuove prospettive ad un paese che doveva 
uscire dalle macerie dei continui bombardamenti, ri-
sollevarsi, trovare una strada.
Quella strada divenne uno stabilimento proprio all’in-
crocio di vallate e relative strade.
L’azienda c’era, veniva via via attrezzandosi. Produce-
va motocicli e moto, la passione di Pietro. Accoglieva 
manodopera, la formava grazie alla creazione di una 
scuola interna di tipo professionale che doveva fornire 
agli operai le basi della meccanica.

Mancava un tessuto sociale intorno.
E così l’idea geniale di fondare una cittadella, un luogo 
di vita.
Aveva in mente delle situazioni simili? Certo vicino 
c’era l’esempio di Schio e di Valdagno le città laniere 
vicentine che avevano creato intorno alla fabbrica i 
quartieri operai. Più lontano i modelli delle città ope-
raie inglesi organizzate per fornire agli operai tutto ciò 
di cui avessero bisogno.
Una forma di imprenditoria illuminata che superava il 
dramma dello sfruttamento della classe operaia della 
prima rivoluzione industriale.
Ecco, anche Alte avrebbe avuto la sua urbanizzazione, 
un suo sviluppo anche in contrapposizione a Montec-
chio Maggiore.
Ceccato metteva a disposizione a prezzi allettanti le 
terre di sua proprietà per permettere agli operai di co-
struire le loro abitazioni, li aiutava a risolvere i proble-
mi e così li legava all’azienda che dava loro da vivere. 
Aveva in mente un piano di urbanizzazione semplice, 
schematico, come lo erano gli antichi accampamen-
ti romani. Decumano, la via principale lungo la linea 
longitudinale e tanti Cardi, vie parallele a formare un 
reticolato con all’interno i lotti dove costruire.
Pietro Ceccato aveva pensato a tutto. La nuova citta-
della doveva fornire agli operai tutto ciò di cui avevano 
bisogno e Viale Stazione, il cardo principale, doveva 
collegare la ditta alla ferrovia, avrebbe dovuto ave-
re tutti i negozi in grado di rispondere alle esigenze 
di tante nuove famiglie, mentre il decumano, viale 
dell’Industria, doveva sviluppare tante altre attività 

industriali ed artigianali.
Ci doveva essere una chiesa, in una piazza, ci doveva 
essere un asilo, una scuola.
Si doveva essere attrattivi. Ed Alte lo divenne. Nel pieno 
fermento del dopoguerra, Alte, quella parte di cam-
pagna tra i Berici e i Lessini cominciò a popolarsi e a 
crescere. Vera terra di frontiera diventava villaggio, fra-
zione sempre più popolata nel nome di Pietro Ceccato.
La Pro Loco di Alte Montecchio nel settantesimo an-
niversario della morte del commendatore fondatore 
della azienda e di conseguenza della cittadella, vuole 
ricostruire attraverso le testimonianze di chi c’era allo-
ra o di chi conserva nelle proprie case testimonianze 
di quel periodo, il sogno di Pietro Ceccato. 

Rosanna Frizzo 
60° FONDAZIONE GRUPPO ALPINI ALTE CECCATO

VENERDÌ 1 MAGGIO ORE 20.30 Sede del Gruppo Alpini (Piazzetta Tigrucci, 2) 
Porte del Pasubio: dalla città della guerra al Rifugio Papa. Relazione con proie-
zione di fotografie tenuta da Claudio Rigon
SABATO 2 MAGGIO ORE 19.00 Chiesa di San Paolo di Alte Ceccato S. Messa 
ORE 20.30 Chiesa di San Paolo di Alte Ceccato Rassegna corale con la partecipa-
zione del “Coro Aqua Ciara” di Recoaro Terme e il “Coro Brigata Alpina Cadore”
DOMENICA 3 MAGGIO ORE 9.30 via Fermi Ammassamento ORE 10.30 Sfila-
ta per le vie di Alte Ceccato con la Fanfara Storica delle Sezione ANA di Vicenza 
e il Corpo Bandistico P. Ceccato ORE 11.30 Sede Gruppo Alpini. Alzabandiera, 
onori ai caduti, discorsi autorità ORE 13.00  Sede Gruppo Alpini - Rancio alpino.
DURANTE I 3 GIORNI mostra fotografica sulla storia del Gruppo presso la sala sotto 
la Chiesa di San Paolo ad Alte Ceccato.

“MONTECCHIO MEDIEVALE – LA FAIDA” 2026
GIOVEDÌ 30 APRILE 2026
20:45 – Partenza cortei da San Pietro e San Vitale
21:00 – Spettacolo “Amore ribelle” in piazza Marconi
VENERDÌ 1° MAGGIO 2026
08:30 – Ritrovo Minimarcia Biancorossa (Polisportivo Cosaro)
09:00 – Partenza Minimarcia
11:00–19:00 – Rievocazione storica ai Castelli
11:00–19:00 – Bus navetta (via Degli Alberi e via Lombardi)
dalle 11:00 – Visite alle Priare
pomeriggio – Elezione Giulietta e Romeo + mostra fotografica
Attività fino al tramonto, con area gastronomica e accesso ai castelli solo 
pedonale.

FEDERICO BRUGNOLOFEDERICO BRUGNOLO



Fondazione
TOMBAPEVARELLI

1958 2023
1958 20231958 2023

Via della Concia, 8 - 36071 Arzignano (VI)
Tel. 0444 672 544

commerciale@lineaflesh.com 
www.lineaflesh.com

info@fondazionetombapevarelli.org

presenta

6 MODULI ABITATIVI PERSONALI
UN PROGETTO DI CO-ABITAZIONE CON

DIVENTA MAGAZINE.

SPORTMONTECCHIO.NET

NUOVI
ARRIVI

info@fondazionetombapevarelli.org

presenta

6 MODULI ABITATIVI PERSONALI
UN PROGETTO DI CO-ABITAZIONE CON

A conclusione delle iniziative organizzate in occasione 
dell’81esimo anniversario della Liberazione dal nazifa-
scismo, l’ANPI di Montecchio Maggiore, col patrocinio 
della Città, propone la presentazione del libro di Carla 
Poncina “Umanesimo e Resistenza. Storie di altri Piccoli 
maestri”, Ronzani Editore. Il saggio affronta la storia di 
due giovanissimi partigiani cattolici vicentini, Giorgio 
Mainardi e Renato Dalla Palma, entrambi studenti del 
“Pigafetta” e allievi del montecchiano Mario Dal Prà. 
Una ricerca che illumina il mondo, la formazione, le scelte 
di due giovani cattolici che l’8 settembre non esitarono a 
schierarsi dalla parte giusta. Vi aspettiamo MERCOLEDÌ 
6 MAGGIO, alle 20:30, in sala civica “Corte delle filan-
de”. L’ingresso è libero e gratuito.

ANPI Montecchio Maggiore

PRESENTAZIONE DEL LIBRO 
“UMANESIMO E RESISTENZA” 

L’Associazione Imprese Storiche, con il patrocinio del-
la Città di Montecchio Maggiore organizza MARTEDÌ 
5 MAGGIO alle ore 20.30, presso la SALA CIVICA di 
CORTE DELLE FILANDE a Montecchio Maggiore  la 
conferenza dal titolo “Le imprese dell’Ovest Vicentino 
da pietro Ceccato ad oggi. Quale modello di sviluppo?”. 
Ingresso libero.
Con la partecipazione di:
- Ing. Massimo Frasson, CONFINDUSTRIA VICENZA
L’internazionalizzazione delle aziende e il futuro delle 
PMI industriali nel territorio e in un contesto globale
- Stefano Boschetti, APINDUSTRIA VICENZA
I giovani nell’industria di oggi. Passaggi generazionali e 
opportunità del territorio
- Dott. Mario Piotto, CNA VENETO OVEST
L’evoluzione delle imprese artigiane locali, dalla nascita 
alle nuove forme di artigianato di nuova generazione
- Ruggero Camera, CONFARTIGIANATO IMPRESE
VICENZA
Occupabilità e formazione, le competenze che costruisco-
no il lavoro di oggi e di domani
Modera la serata il giornalista Gianmaria Pitton, capo-
servizio Economia del Giornale di Vicenza.

CECCATO 70 1956-2026
LE IMPRESE DELL’OVEST VICENTINO
DA PIETRO CECCATO AD OGGI
QUALE MODELLO DI SVILUPPO?

Carissimi concittadini, come sempre in occasione 
della Festa della Mamma i volontari AIRC saranno 
presenti  anche quest’anno con la tradizionale “azalea 
della ricerca” per dare un sostegno agli studi dei ricer-
catori sui tumori che colpiscono le donne. 
Il futuro della ricerca è nelle nostre mani, affrontiamo 
il cancro insieme e doniamo nuove speranze a tante 
donne/mamme regalando una piantina fiorita di aza-
lea, un modo unico e ricco di significati per festeggia-
re tutte le donne. 
Le donazioni raccolte sono utilizzate per sostenere 
i nostri ricercatori per rendere il cancro sempre più 
curabile.
Le nostre postazioni sono:
SABATO 9 MAGGIO 
*Ramonda abbigliamento – Alte Ceccato
*Centro commerciale “La Galleria”– Eurospesa Alte Ceccato
*Chiesa s.Pietro montecchio – alla s.Messa delle ore 18
DOMENICA 10 MAGGIO – mattino
*Ramonda abbigliamento – Alte Ceccato
*Centro commerciale “La Galleria”– Eurospesa Alte Ceccato
*Piazza marconi  (duomo) - Montecchio Maggiore
*Chiesa S.Pietro- Mntecchio Maggiore
Vi aspettiamo come sempre numerosi e anticipatamente 
vi ringraziamo di cuore della vostra sempre numerosa 
partecipazione a questa importante iniziativa.

AIRC- L’AZALEA DELLA RICERCA

Ci siamo! Segnatevi la data del 23 Maggio. 
Ci troviamo per la cena ex Nut presso la Trattoria 
Dalla Bianca a Tavernelle il 23 Maggio alle 20. Il costo 
della cena è di €40 ed è gradita la caparra di €20 entro 
e non oltre il 18/5/26 presso la Cartoleria La Riga via 
L.Da Vinci Alte di Montecchio (Manuela) o al Centro 
Diurno del Parco Doria via Retrone Creazzo (Nadia) 
o in pasticceria Cremì via Sovizzo ad Altavilla Vic. nei 
giorni 29/4  6/5  13/5  dalle 15.30 alle 17.30 (Sonia) 
Lorena  prenderà adesioni e caparre per la zona del 
Basso Vicentino. 
Vi chiediamo sempre di far passa parola. 
La Storia continua fatta da ognuno di noi di qualsiasi re-
parto e mansione. Per iscrizioni potete telefonare o con 
messaggio WhatsApp a Manuela 3498730339, Sonia 
3397490352, Barbara 3394140861, Nadia 3479202235, 
Attilio 3395323593, Lorena 3472862430, Lidia 
3338590339.

CENA EX NUT

TRADIZIONALE SAGRA DEI BERNUFFI, ALLA 
CHIESETTA MADONNA DI LOURDES 
VENERDÌ 1° MAGGIO
Ore 11.00 Santa Messa Solenne con processione.
Ore 9.00 passeggiata lungo il nostri colli.
Stan gastronomico aperto alle ore 12.00 e 18.30.
Ore 17.30 si gioca a Tombola.
Ore 21.00 si balla con Silvia Peruzzi. 
Per tutto il pomeriggio gonfiabili e trucca bimbi. Merca-
tino equo solidale e mercatino artigianale. 
SABATO 2 MAGGIO
serata country apertura stand gastronomico aperto dalle 
ore 18.30 si balla dalle 20.30. 
DOMENICA 3 MAGGIO
ore 18.30 apertura stand gastronomico, ore 20.30 si balla 
con Dj Sandri Emme.
Per tutti e tre i giorni ricca pesca di beneficenza, stand 
gastronomico coperto con ottimi piatti, angolo enoteca, 
pista da ballo in legno coperta, la manifestazione si fa an-
che in caso di maltempo.
Divertimento assicurato vi aspettiamo numerosi

SAGRA DEI BERNUFFI
TRE GIORNI DI FESTA E DIVERTIMENTO

FARMACIE AVVISO: IL TURNO DELLE FARMACIE VARIA ORA OGNI 2 GIORNI, 
TURNO DALLE ORE 8.45 DEL GIORNO INIZIALE ALLE 8.45 DEL GIORNO FINALE 

30/04-02/05  ALTISSIMO - Zanconato sas Via Roma, 42/b Tel.0444/487055;  
CASTELGOMBERTO - IN2 snc Via Roma, 30-34 Tel.0445/440657; MONTECCHIO 
MAGG. - Bressan srl Via Liguria, 31 Tel.0444/699118. 02/05-04/05  
ALONTE - San Giorgio Dr. Giordano Piazza Santa Savina, 1 Tel.0444/439396; 
MONTECCHIO MAGGIORE - Ceccato srl Via Roma, 15 Tel.0444/696395; 
VALDAGNO - Bartolotta  Viale R. Margherita, 67 Tel.0445/402786; 
ZERMEGHEDO - Posenato  Via Don Barella, 9 Tel.0444/685756. 04/05-
06/05  MONTECCHIO MAGGIORE (ALTE) - Zanchi snc Via P.Ceccato, 79 
Tel.0444/607399; NOGAROLE  - S. Antonio Dr. Neri Via Dello Sport, 29 
Tel.0444/688582; SAREGO - Favorita srl Via Div. Julia, 55 Tel.0444/820559; 
VALDAGNO - Vantin srl Lungo Agno Manzoni, 3 Tel.0445/410099. 06/05-
08/05  ARZIGNANO - Ognissanti snc Corso Matteotti, 67/4 Tel.0444/670027; 
LONIGO  - Comunale Lonigo Srl Via Madonna, 147/c Tel.0444/1454823; 
VALDAGNO - Orsini-Riedo Dr. Rohr sas Corso Italia, 56 Tel.0445/401614.

GALIANO TORNA CON UN ROMANZO SULLA 
VERITA’ DEI SENTIMENTI E LE CREPE DELL’ANIMA
Esistono verità che cerchiamo di seppellire sotto il ru-
more della quotidianità, convinti che il tempo possa 
addormentarle. Ma, come ci ricorda Enrico Galiano nel 
suo nuovo, potente romanzo ‘Il cuore non va a dormi-
re’. L’autore che ha dato voce a un’intera generazione di 
“fragili” torna con quella che si preannuncia come la sua 
opera più matura e graffiante. 
Non è solo un libro, ma una bussola per orientarsi tra le 
macerie dei nostri segreti. Galiano ci prende per mano 
e ci trascina in una storia dove il corpo non sa mentire 
e dove ogni battito accelera di fronte alla verità. Il cuore 
pulsante del romanzo si muove tra due poli opposti ma 
speculari, esplorando quell’età in cui tutto brucia e quel-
la, più adulta, in cui persino l’amore sembra uno sbaglio. 
Sasha ha sedici anni, un’anima inquieta e un segreto 
che la isola dal mondo. Tutto cambia con l’arrivo di un 
supplente di diritto atipico, un uomo che preferisce par-
lare d’arte piuttosto che di codici. 
È lui il primo a ‘vedere’ Sasha oltre la sua corazza, of-
frendole un linguaggio intimo fatto di colori e visioni.

Su sportmontecchio.net 
ogni giorno nuovi contenuti: 

servizi, informazioni, curiosità, foto e video.
Collabora con noi. 

Invia foto, video e segnalazioni 
mmvi@libero.it

3393360400 (solo Whatsapp)

 SPORTMONTECCHIO DIVENTA QUOTIDIANO:  
SPORTMONTECCHIO.NET

SU SPORTMONTECCHIO.NET IL LUNEDI’ MATTINA 
TROVERAI I RISULTATI E LE CLASSIFICHE

LE PARTITE DELLE NOSTRE SQUADRE
02/05/26 1800 m F  CONEGLIANO

 BASKET MONTECCHIO

02/05/26 18:30 i M  SOL LUCERNARI MONTECCHIO
 ARREDOPARK DUAL CASELLE VR

Poche notifiche. 
Solo sport. 
Quello di casa tua.

ISCRIVITI CON 2 CLIC AL CANALE 
WHATSAPP DI SPORTMONTECCHIO.NET

Scansiona il QR code, clicca sul pulsante verde 
“Accetta e continua”, poi sul pulsante verde 
“Segui il canale” e abilita le notifiche cliccando 
sul campanellino in alto a destra. FATTO

LEGGI DA ILPUNTO.NEWS
OLIMPIADI. MANILDO E GALEANO (PD): 
40 MILIONI DEL DEFICIT DEI GIOCHI A 
CARICO DELLA REGIONE E DEI VENETI
24 APRILE

PROVINCIA DI VICENZA. AVANZO 
DI 14,6 MILIONI NEL RENDICONTO 
2025. INVESTITI 137,5 MILIONI
20 APRILE

DIRITTI: SBROLLINI (IV), BENE SÌ 
UNANIME COMMISSIONE A RELA-
ZIONE SU VIOLENZA ECONOMICA
16 APRILE

Si accende il confronto sulla transizione energetica con 
La sVolta dell’energia – Dialoghi aperti tra esperti e citta-
dinanza sulla transizione energetica, iniziativa proposta 
dalla Comunità Energetica Ovest Vicentino e realizzata 
nell’ambito del progetto Energy Green Park, finanziato 
dalla Fondazione Cariverona e che vede tra i principali 
partner Piano Infinito Cooperativa Sociale, la Città di 
Montecchio Maggiore e Acque del Chiampo S.p.A. So-
cietà Benefit. La rassegna propone tre incontri gratuiti 
dedicati al tema delle energie rinnovabili, in relazione al 
contesto energetico attuale, ai benefici per l’ambiente e 
ai risvolti sociali.
Il primo appuntamento si terrà GIOVEDÌ 7 MAGGIO 
2026 nella sede di Acque del Chiampo, in via Ferraret-
ta 20 ad Arzignano, con l’evento divulgativo dal titolo 
“Energia e clima: transizione globale e azione locale”. 
Dialogheranno Arturo Lorenzoni, professore di Eco-
nomia dell’Energia all’Università di Padova e del Centro 
Levi Cases, e Rossella Muroni, sociologa e presidente 
dell’associazione Nuove Ri-Generazioni.
La rassegna proseguirà VENERDÌ 22 MAGGIO a 
Montecchio Maggiore, nella Sala Remo Schiavo dei 
Rustici di Villa Cordellina Lombardi, in via Lovara 36. 
Protagonisti dell’incontro Gli impianti rinnovabili nel 
territorio, amici o nemici? saranno Elena Apostoli Cap-
pello, ricercatrice in Antropologia sociale e docente 
universitaria, autrice di numerosi saggi sulla transizione 
energetica europea, e Maurizio Fauri, professore all’U-
niversità di Trento ed esperto di sistemi energetici e im-
pianti rinnovabili.
A chiudere il ciclo GIOVEDÌ 4 GIUGNO nella Sala 
Remo Schiavo di Montecchio Maggiore, l’appuntamen-
to dal titolo Povertà energetica. Accesso all’energia e 
ruolo delle rinnovabili. Interverranno Paola Valbonesi, 
professoressa di Economia all’Università di Padova e 
direttrice dell’Osservatorio sulla povertà energetica in 
collaborazione con la Banca d’Italia, insieme al professo-
re Arturo Lorenzoni. Tutti gli incontri saranno moderati 
da Alberto Vicentin, ingegnere chimico, consulente am-
bientale e giornalista pubblicista. Gli appuntamenti sono 
a ingresso libero e avranno inizio alle 17.30.
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